
POLITICA INTERNA 

A Botteghe Oscure il coordinamento politico discute il voto 
Il segretario: «Con T'unita socialista" non si batte la De 
Una nostra iniziativa verso l'opposizione e verso il Psi » 
La minoranza per un rapporto con Rifondazione e la Rete 

«Far chiarezza in tutta la sinistra» 
Occhetto: «In Sicilia invertire rotta per costruire il Pds» 
«Il Pds non deve chiudersi in se stesso, ma aprire 
un'offensiva e un'iniziativa di chiarificazione unita
ria sia verso ia sinistra di opposizione, sia ven-o il 
Psi»: cosi Occhetto conclude la riunione dell'esodi-
tivo del Pds dedicata all'analisi del voto siciliano. 
Preoccupazione per lo stato del partito («È rnolfo in
soddisfacente»): è necessaria «una torte inversione 
di rotta». Il 4 luglio il Consiglio nazionale. 

PAMUZIO RONDOUNO 

• f i ROMA. Una mattinata di 
discussione sul voto siciliano 
con un occhio alla politica na
zionale e, soprattutto, al Psi ie
ri Il coordinamento politico del 
Pds ha tratto un bilancio più 
approfondito delle elezioni ra
gionali di domenica scorsa In 
un clima complessivamente 
sereno. Interrotto qua e la da 
qual:he battuta polemica e da 
qualche riferimento al passato 
(quando al Pel bastava la per
dita di un paio di punti per ap
profondite riflessioni autocriti
che). U vertice del Pds ha mo
strato la volontà di proseguire 
con determinazione nei! im
presti comune avviata a Rimi-
nl. 

Introdotta da due relazioni -
di Achille Occhetto e del segre
tario regionale della Sicilia Pie
tro Polena, che a molli e ap
parso particolarmente com
battivo e determinato - , la riu
nione di ieri tuttavia non è sta
ta un atto formale Su un punto 
tutto II Pds e d'accordo. Per 
usare le parole di Occhetto. 
che riassumono il senso della 
discussione: «Lo stato del pani
lo e motto insoddisfacente. In 

molte situazioni non stiamo 
costruendo il Pds, anzi si sono 
manifestati atteggiamenti che 
contradei-cono lo spinto inno
vatore della svolta* Da qui di
scende l.> necessita di «una for
te Inversione di rotta, anche 
con mezzi, uomini e nuove po
litiche» Decisioni ancora non 
sono state prese -na pare 
escluso un ricambio al vertice 
del partito regionale, dov: Fo-
lena dispone di urn salida 
maggioranza «centrista». L'a
nalisi impietosa dello «stato del 
partito, è insieme una giuntili-
cazione del non eccelso mul
tato elettorale, e un fondato 
campanello d'allarme per il fu
turo In particolare, il risultato 
nelle grardl citta siciliana jp-
pare drammatico Non mio 
perche e nel voto urbano che 
si misura prevalentemente la 
•modernità» di un partito e la 
sua sintonia con la società civi
le, ma anche - e forse soprat
tutto - perche Vexploit di Or
lando a Palermo e di Bianco a 
Catania dimostra l'esistenza di 
un vasto potenziale di rinnova-
mento che non incrocia II « s , 
anzi 

Il «dato politico rilevante» 
del voto siciliano, dice Occhet
to, é -la vittoria della Oc e la 
sconfitta delle forze di sinistra» 
Ma la «vera novità» è «la battuta 
d'arresto del Psi» E al Psi il .'ca
der del Pds dedica buona par
te della propria riflessione L'I
potesi di un •patto federativo» 
fra Botteghe Oscure e via del 
Corso, fatta circolare In questi 
giorni negli ambienti socialisti, 
non e stata oggetto di discus
sione. «Per giudicare un piatto 
bisogna prima assaggiarlo, 
non basta conoscerne la ricet
ta», scherza Petruccioli. Che 
tuttavia non sottovaluta il di
battito che si é aperto in casa 
socialista -Se nel Psi-dice Pe
truccioli - si desse onorila ai 
processi politici e alle allean
ze, si tratterebbe di una corre
zione di rotta e di un fatto nuo
vo molto importante» 

Del «patto» hanno discusso, 
alla nunione dell'Intemaziona
le a Istambul, Craxi, Fassino e 
Napolitano Occhetto ne fu in
formato all'Indomani del refe
rendum Ma si aspetta II con
gresso di Bari per capire quan
to ci sia di vero e di concreto. Il 
vertice del Pds teme Infatti che 
i segnali che si moltiplicano da 
via del Corso abbiano In realta 
una duplice funzione: far usci
re il Psi dall'isolamento in cui si 
trova, e permettere a Craxi di 
contrattare con la De. da una 
posizione di fona, l'ipotetico 
«sinistra-centro» a presidenza 
socialista della prossima legi
slatura Ipotesi, quest'ultima, 
già respinta da Occhetto. Che 
len è tornato a battere su un ta
sto l'»unilà socialista» è un re
cinto troppo stretto, se davvero 

•si vuole unire le sinistre e con
trastare lo strapotere de». Per
ché «esiste una sinistra più am
pia, che non si riconosce né 
nella tradizione del Pei, né in 
quella del Psi» 

Con questa impostazione 
Occhetto andrà a Bari al con
gresso socialista. Ma senza 
aspettare passivamente l'an
nunciata «proposta» di Craxi 
•il Pds - dice Occhetto - non 
deve chiudersi in sé stesso, ma 
cogliere l'occasione che gli si 
presenta e aprire un'offensiva 
e un'iniziativa di chiarificazio
ne unitaria sia verso le forze di 
opposizione (la Rete e Rifon
dazione), sia verso II Psi» Ilnn-
vio al 4 luglio del Consiglio na
zionale del Pds assume 11 signi
ficato di una disponibilità all'a
scolto e al dialogo con via del 
Corso La minoranza avrebbe 
preferito riunire subito il Cn» o 
in alternativa la Direzione 
(•Abbiamo bisogno di una se
ria valutazione politica della 
fase, e di una esplicita corre
zione di linea per stringere un 
rapporto più stretto con le for
ze di opposizione», hanno det
to più o meno Fulvia Bandoli, 
Anglus e Tortorella>. Ma è pre
valsa l'opinione di rinviare il 
dibattito. Che comunque ci sa
rà, e la cui asprezza andrà mi
surata. 

Ieri ciascuna area ha preci
sato le proprie posizioni, più «a 
futura memoria», pero: uno 
scontro Interno appare oggi 
lontana Ha pesato un certo 
nervosismo, dovuto al (atto 
che dei tredici deputati regio
nali eletti dal Pds in Sicilia, nes
suno è riformista e nessuno è 

della minoranza E le due «ali» 
hanno insistito sul carattere 
preoccupante del risultato sici
liano più preoccupante - é 
stato detto - di quanto le pnme 
dichiarazioni di D'Aiema (len 
non e intervenuto) e di Oc
chetto facessero pensare An
che se l'esigenza di non dram
matizzare In questa delicata 
fase di passaggio e stata condi
visa da tutti «Non siamo soddi
sfatti del nostro voto - dice Oc
chetto - ma respingiamo ter
mini come "crollo" o "naufra
gio"» 

La settimana prossima l'ese
cutivo tornerà a riunirsi, i» la di
scussione sul Psi si farà più 
stringente Ieri Napolitano ha 
tenuto a precisare di condivi
dere l'Impostazione data da 
Occhetto alla questione della 
«sinistra più ampia» Né la mi
noranza ha sollevato obiezioni 
di rilievo, pur ponendo l'ac
cento sulla necessità di un rap
porto più ravvicinalo con la «si
nistra di opposizione» (la Rete 
e Rifondazione) Occhetto si è 
detto d'accordo, chiarendo 
che una cosa non esclude l'al
tra, visto che l'obiettivo del Pds 
è «unire l'Insieme dulie sinistre, 
di opposizione e di governo». 

Al Psi che s'avvia al congres
so straordinario, Occhetto ri
badisce i «punti principali» del
la proposta del Pds. lavorare 
per •l'alternativa programmati
ca e di governo» passando per 
la riforma elettorale: ricono
scere la •pari dignità» di «tutte 
le componenti, laiche e cattoli
che, della sinistra italiana»; 
fondare l'unità su «programmi 
chiari e fortemente innovativi» Achille Occhetto 

E il «vento trasversale» non ha sfiorato la Quercia 
A Palermo ma anche in altre città 
la '-spinta ài cambiamento '— : 

premia Orlando e Bianco, non il Pds 
Miceli: «Dobbiamo essere in grado 
di indicare un progetto politico» 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUMUTOUIM 

> • • PALERMO. Franco Miceli, 
U Mflretario della Federazio
ne palermitana del Pds, con
sulta decine e decine di fo
glietti che ingombrano la sua 
scrivania. Sono i dati del ri
sultato elettorale seggio per 
seggio Una analisi difficile 
da fare per comprendere 
meglio il senso di questo vo
to «controcorrente» in Sicilia. 
Una Di: che perde oltre dieci 
punti, l'«exploit» di Orlando. 
E quell'amaro 5,7% nmasto 
al Pds. Dal quartiere Ciacculli 
è arrivato un foglietto metico
losamente elaborato da un 
compagno. E' una zona «sto
rica» di presenza mafiosa. 

Tutti gli elettori, salvo pochis
sime eccezioni, hanno asse-
fnato le quattro preterente, 

una «tema» di candidati ri
torna sistematicamente m 
determinate combinazioni. 
Ecco emergere, dalle sottoli
neature di un pennarello 
giallo, il famoso «sistema» eli 
controllo del voto. Sono can
didati della De, guarda caso. 
Proprio ieri il segretario re
gionale delle Adi, Nini Guc-
cione, ha dichiarato che «il 
successo elettorale della De. 
evidente e diffuso in tutti » 
collegi, non scioglie la riserva 
sulla affidabilità e sulta tra
sparenza di uomini e strate
gie di questo partito» Ma il 

dato che colpisce di più tra 
tutte queste cifre, è il «testa a 
testa» tra Rete e De che emer
ge in molti seggi. Si pud capi
re qual'è l'identità sociale 
dell'elettorato che ha pre
miato Orlando? «E una spinta 
trasversale - dice Mario Cen-
torrino, docente di economia 
politica a Messina e presi
dente della Cooperativa che 
gestisce l'Ora di Palermo -
e e un po' di tutto Strati poli
ticamente analfabeti, attirati 
dalla personalità dell'ex sin
daco, intellettuali in cerca di 
altri valori politici, ceti popo
lari esclusi o emarginati» 
Un'analisi che conferma Mi
celi, dati alla mano. La pre
senza della Rete è diffusa in 
quartieri 'borghesi», nelle zo
ne popolari e in Quelle più 
povere. Qualcosa di simile è 
successo anche a Catania, 
col 16% guadagnato da Enzo 
Bianco. Per Centomno si trat
ta di un fenomeno consisten
te, «un'area di opposizione 
che è alla ricerca di rappre
sentanza politica, e che per 
ora si identifica soprattutto 
con un uomo - simbolo». 
L'effetto-Rete ha il suo epi

centro a Palermo, ma si irra
dia facilmente. Perchè a Mes
sina, dove4'ex sindaco del 
capoluogo l'hanno visto in 
pochi, Leoluca conquista co
munque 13000 preferenze7 

Centorrino parla di «insoffe
renza sempre più diffusa per 
il fenomeno della soffocante 
Invadenza della politica, del
la politica del blocco di pote
re». Ma è piuttosto critico sul 
ruolo svolto sin qui dal Pei-
Pds. «Questi simboli li abbia
mo in gran parte creati noi, e 
non ne abbiamo tratto alcun 
vantaggio». Cita Hlrshmann e 
la sua teoria dei due sbocchi 
del comportamento politico: 
«exit» (uscita), e «voice» (vo
ce) SI attagliano alle ten
denze siciliane e ai suoi pa
radossi: riuscita» è la perpe-
tuzione del sostegno al siste
ma dominante, tanto non si 
crede che possa cambiare. 
Quindi 6 meglio assicurarse
ne comunque i vantaggi. É 
stato criticato qui lo slogan 
della De: «La Sicilia che ver
rà» Una fuga dalle reponsa-
bilità? Ma un compagno di 
Caltanlssetta fa notare l'asso-

Catania, un crollo al 5,7 per cento 
«Non siamo opposizione credibile» 

nanza con un diffuso prover
bio popolare. «Munnu a' sta
to,, munnu é, -munnu gara». 
Una lezione che general
mente gli anziani impartisco
no ai giovani troppo irrequie
ti. Il mondo è stato, il mondo 
è, il mondo sarà. Dal futuro 
non è saggio attendersi mol
to. Oppure la scelta cade sul
la «voce». La voce della pro
testa Allora vince chi urla, e 
sa farsi sentire anche perchè 
pud parlare da una posizio
ne di potete. «Ma nel voto al
la Rete - dice Franco Miceli -
sarebbe sbagliato vedere so
lo protesta e contestazione, e 
non coglierne le potenzialità 
per un cambiamento». Non è 
invidiabile il mestiere di se
gretario del Pds in questa cit
tà Bisogna rifare tutto da ca
po II partito è passato attra
verso la «Primavera di Paler
mo» e la «svolta» uscendone 
semidistrutto e restando an
cora diviso. Segnali non buo
ni di questo stato delle cose 
sono venuU anche dalla con
duzione della campagna 
elettorale. «Il nostro compito 
- riflette Miceli - dovrebbe 
essere quello di indicare un 
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progetto politico per la spin
ta che si espnme. t vero che 
questo progetto non c'è an-, 
cora» Nemmeno c'è stata 
del resto, a Palermo, una ri
flessione sena sull'esperien
za della giunta esacolore. La 
debacle del Pci-Pds ( insie
me per Palermo") e il suc
cesso democristiano di Or
lando avvengono il 16 mag
gio 1990. «lo-ricorda Miceli 
- fui eletto segretario il 20 lu
glio. Nel frattempo non ci fu 
alcun confronto su tutta la vi
cenda A questo punto per 
me è una condizione l'aper
tura di una fase di riflessione 
vera, e di autentico rinnova
mento del partito e de! suoi 
gruppi dirigenti». Una forza 
di opposizione salda - ragio
na ancora Miceli - dovrebbe 
lottare per vincere i due 
aspetti devastanu con cui lo 
Stato si presenta alla realtà di 
Palermo e delia Sicilia: «l'e
mergenza, e l'assistenza». Pa
lermo, seconda capitale del 
Mezzogiorno, anticipa una 
tendenza? A guardare i risul
tati della De nel resto dell'iso
la non sembrerebbe Però I 
«segnali» di un vento di prote

sta che viene dalle città si 
possono cogliere guardando 
alle differenze tra voto nei 
collegi provinciali e nei sin
goli comuni capoluogo, nel 
confronto con le elezioni lo
cali di un anno fa L'avanza
mento evidente della De nel
le province di Trapani, Ragu
sa, Messina, Catania, scom
pare in città, dove lo Scudo-
crociato mantiene le stesse 
percentuali dell'anno scorso, 
Ad Agngento la De arretra 
sensibilmente, cosi a Siracu
sa e a Enna. Quasi sempre 
nelle stesse città c'è un anda
mento specularmente oppo
sto della Rete Più contraddit
tori i risultati, mai «esaltanti», 
del Psi 11 Pds deve fare i conti 
col fatto che, ad eccezione di 
Ragusa (quasi 22%), Enna 
(10,3%), Siracusa (11.5%), 
nelle città siciliane è un parti
to che oscilla tra il S e il 7%. 
Una debolezza storica del 
vecchio Pei, tradizionalmen
te radicato nella provincia 
contadina, e una tendenza 
che potrebbe essere esiziale 
per li Pds se non sarà inverti
ta 

A Catania città il Pds raggiunge il 5,7& dei voti in per
centuale, e non riesce ad intercettare un voto di 
cambiamento che si orienta verso Bictnco e verso la 
Rete di Leoluca Orlando. Forte affermazione della 
De. La riflessione dei dingenti della Quercia: «Non 
siamo riusciti ad apparire opposizione in grado di 
saper governare», il nuovo partito eredita i problemi 
di mancato radicamento sociale del vecchio Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. È lo stesso ram
marico di ogni anno, quello 
che si respira nelle sezioni e 
nella federazione del Pds 
Quello che si ripresenta pun
tuale alla fine dì ogni tornata 
elettorale. Quando tabelle, 
grafici e percentuali ti sbattono 
sotto gli occhi la consistenza 
quantitativa dell'altra citta La 
Catania del cambiamento che 
non incontra oggi il Pds come 
per molti anni, lino ad ieri, non 
aveva più incontralo il vecchio 
Pei Una città diversa da quella 
degli affari, della tangente del 
morti ammazzati, della mafia e 
del malaffare Una città I altra 
Catania, < he assegna ad Enzo 
Bianco il 16% dei voti, quasi 
l'8% alla Rete di Leoluca Orlan

do e perde di vista il Pd.< (che-
frana di quasi 8 punti e i ven 
ta, con il 5,H dei suffrag, il se
sto partito nella città') A Cata
nia, non c'è dubbio, le elezioni 
le hanno vinte Bianco e Rete 
da una parte e dall'altra la De 
35% del voli > punti in più Un 
vero e proprio en plein ottenu
to dallo scudocrociato rastrel
lando consensi al MM e forse 
anche al Psi Rispetto alla pri
mavera del 1990. I socialisti 
perdono due punti, guadagna
no lo 0,4 sulle regionali del 
1986 attestandosi sull 11,33% 
Un magro bilancio quello toro 
•Scontiamo un problema di 
scarso radicamento sociale -
dice Salvo Andò - adesso si 

tr l'ta di costruire le sezioni, so
prattutto nei quartieri popola
ri» Ma i socialisti scontano an
che le conseguenze di una 
mobilitazione senza prece
denti della De. «Ha chiuso loro 
molti varchi anche di manovra 
clientelare», afferma Nino Mi-
rone, esponente della Sinistra 
democristiana ed ex sindaco 
della città Mirane è molto criti
co nel confronti del suo partilo 
e mette l'accento sopra un pa
radosso la nsposta positiva al 
referendum per la riduzione 
delle preferenze e, dopo una 
settimana, «il successo di una 
De, che ha messo in pista soldi 
e potere e ha candidato tutti 1 
più forti portatori di voti» Mal
grado questo, Mirane ha vota
to democristiano Ma realtà 
giovanili ed organizzazioni di 
base, si sono rivolli alla Rete. 
Un esemplo7 Quello dell asso
ciazione Cittàinsieme, un mo
vimento di laici e cattolici cola-
neso A livello individuale, 
molti suoi esponenti hanno 
deciso di appoggiare la lista di 
Orlando anche direttamente 
come candidati Cosa ha gio
cato in questa scelta7 «La Rete 
è apparsa come I unica forza 
di nnnovamento che e era in 
campo», dice padre Resca, 

uno dei.leader di Cittàinsleme. 
Il Pds7 «E sembrato troppo divi
so» Nelle stanze della federa
zione Il rammarico è quello 
stesso dell'anno scorso di 
due. di tre, di quattro anni fa 
Quando davanti I ingresso di 
via Carbone non campeggiava 
ancora il grande simbolo della 
Quercia e per sommare i voti 
di ogni sezione elettorale si uti
lizzavano i fac-slmili colorati 
con l'emblema del vecchio 
Pei. La stessa delusione quella 
provata tre anni fa. quando 
I effetto Parmella rastrello voto 
di protesta e di spinta al cam
biamento Quella dell'anno 
scorso, per le elezioni provin
ciali Quella di altre elezioni 
precedenti, quando di volta in 
volta la nchiesta di cambia
mento si divideva tra astensio
nismo, schede annullate, verdi 
e liste minori o finiva per raffor
zare la Democrazia cristiana 
ed il Psi Una spinta al cambia
mento che due anni fa, quan
do Il Pei partecipava ali espe
rienza della giunta, si espresse 
attravetso le 90rmla firme di 
catancsi a favore di Bianco e 
della amministrazione della 
trasparenza" Qualche giorno 

prima delle elezioni regionali, 
I ex sindaco repubblicano, ha 

rammentato quelle firme ai ca-
tanesi "dimenticandosi di ri
cordare che quella petizione 
era stata promossa proprio d il 
Pel Gli hanno risposto più di 
20mila elettori dalle zone be
ne e dai quartieri popolari del
la città Bianco a Catania, co
me Orlando a Palermo7 Due 
ex sindaci a capo di ammini
strazioni delle quali aveva f<iito 
parte il Pei e che fanno il pieno 
dei voti anche a scapilo d< I 
Pds7 II dibattito e aperto a Ca
tania come a Palermo Slpon; 
un problema che nguarda an
che la prospettiva del nuovo 
partito, il suo possibile radica
mento sociale «Orlando e 
Bianco sono apparsi a Catania 

e a Palermo come 1 opposizio
ne credibile capace anche di 
saper governare - dice Vittorio 
Campione, coordinatore re
gionale dell area dei comunisti 
- noi non siamo riusciti a porci 
ancora come tali» Per lui, la 
scommessa del Pds deve esse
re quella di costruire un rap
porto positivo con tutte le foire 
che esprimono un cambia
mento con Bianco e Orlando 
inn.inzi lutto Perbalvo Di Faz-
710 esponente dell area che si 
nlensce ad Antonio Bassolino 
•il Pds non riesce a porsi come 
forza reale di cambiamento 
perchè da una parie appare 
ancora Iroppo interno al vec
chio modo di far politica e dal-

I altra appare estraneo al Pa
lazzo a tal punto da non riu
scire a gestire gli spazi reali 
che olire un sistema politico in 
crisi che però riesce ancora a 
dare risposte anche se parzia
li» Il problema per Adnana 
Laudani, segretario provincia
le 6 lo stesso che il Pds ha ere
ditato dal vecchio Pei quello 
di un partito che non nece an
cora ad appropriarsi di una 
nuova cultura politica «E que 
s'o - dice - che ci ha Impedito 
di mettere a frutto lino in fondo 
I esperienza amministrativa 
vissuta con la giunta Bianco, 
utilizzandola come leva per 
modificare il sistema di pote-

Turi Lombardo 

Capolista battuto 
Duello al «veleno» 
nel Psi siciliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALE 

•••PALERMO «Ho battuto 
Fiorino perché lui non era 
tranquillo Lui doveva soltanto 
vincere lo potevo perdere, pa
reggiare o vncere Per questo il 
Compagno Fiorino non era se
reno, mentre io ero tranquillis
simo Se avessi perso le elezio
ni non sarebbe accaduto nul
la se avessi pareggiato sareb
be stato già un grò iso risultato 
Invece ho vinto » 

Cosi parla Turlddu Lombar
do, «Masaniello» della sinistra 
socialista, all'indomani della 
grande beffa II beffato, lo 
sconfitto sotto II profilo politi
co e lui, Filippo Fiorino da 
Partinico FifI per gli amici 
Lombardo lo ha battuto In vo
lata precedendolo come nu
mero di preferenze nonostante 
Fiorino portasse il numero I e 
Lombardo il 16 Un successo 
che Lombardo intende utiliz
zare subito, chiedendo le di
missioni dei vertici del Psi sici
liano e minacciando la crisi al 
Comune, una «confida che 
Fiorino non sa come arginare. 
Risultato le acque in u s a so
cialista sono agitate. Anzi, agi-
taussime SI, perché Fionno 
era l'uomo investito da Craxi 
per spezzare il monopolio de
mocristiano alla presidenza 
della Regione un progetto che 
adesso è diventato di difficile 
realizzazione proprio perché 
c'è di mezzo Tun Lombardo. 

Ed eccolo, il leader della si
nistra socialista palermitana 
Abitodl cotone verde telefoni-. 
no in tasca (che s^uJiaconti
nuamente), chioma legger
mente brizzolata, un linguag
gio che sta in precario equili
brio tra italiano e siciliano Fa 
della simpatia la su ì arma vin
cente Ma non solo A chi gli 
chiede quanto ha stonato per 
questa campagna elettorale -
improntata al modello amen-
cano - lui risponde serafico 
«Certo, di soldi ne ho spesi. 
Non so dire quanti jtache per
ché ho avuti tanti attestati di 
solidanetà, i finanziamenti di 
questa o di quella categoria di 
commercianti o professionisti 
non posso certo dire che siano 
mancati» E tira fuori dal prota-
foglio un paio di «assegni-obo
lo» Dice di non sapere nulla di 
quel cortei di giovani che Ieri 
hanno sfilato per le vie di Pa
lermo con I clakson delle auto 
spiegati e le bandiere tricolori 
al seguito' le stesse bandiere 
utilizzate per il Mondiate di 
calao, solo che stavolta la fac
cia di Totò Schlllaci era stata 
sostituita proprio con quella di 
Lombardo 

Pittoresco ed effervescente 
quest'ultimo aggettivo glielo 
ha cucito addosso proprio il 

Lucio Magri: 
«Interessanti 
i giudizi Pds» 

• • ROMA. Sui risultati siciliani 
arriva un commento di Lucio 
Magn presidente dei deputati 
di Rifondazione, che si soffer
ma sulle considerazioni di Oc
chetto e D'Alema che lunedi 
hanno definito «positivamente 
significativa la somma dei voti 
della sinistra di opposizione», 
cioè Pds, Ritonda, ione e Rete 
Magn spera che questo non sia 
•un escamotage post-elettora
le, poiché la ncostmzione di 
uno schieramento di opposi
zione senza del quale noi sa
rà possibile nessuna svolta e 
nessuna alternativa, é il tema 
della prossima di.se uswone po
litica» Il confronio prosegue 
Magri non sarà fac'e perchè 
lo schieramento di opposizio
ne è un'ipotesi che difficilmen
te «può convivere con quella 
dell unità socialista o con I al
tra a momenti adombrata del 
govemissimo» Ma per avviare 
questo dibattito, conclude Ma
gn, «occore smetterla di consi
derare Rifondanone ci la Rete 
come dei nemici da cui libe
rarsi, devianze e abusivi, come 
in campagna elettorale é stato 
fatto» 

suo grande rivale, quel Fiorino 
che risponde cosi a chi gli dice 
che Lombardo intende comin
ciare una battaglia ali interno 
del Psi siciliano «ridipingendo» 
gli assetti di potere «Non sape
vo che Lombardo fosse un pit
tore - dice Rotino - le cono
scevo come un politico molto 
indaffarato nella gestione del 
potere, loquace ed efferve-
«enle». E I assessore ai Beni 
culturali, che non è certo indif
ferente a ceni tipi di messaggi, 
replica cosi «Lo so toso gesti
re una vittona cosi schiaccian
te non sarà facile». Ma intanto 
qualche soddisfazione l'uomo 
vuole togliersela. E cosi lancia 
la tua sfida non solo ai vertici 
'Siciliani del Psi ma perfino a 
Craxi a cui manda a dire «Il se
gretario, la cui linea politica 
nessuno si sogna di contesta
re, si é occupato poco dei pro
blemi siciliani. Per meglio dire 
Craxi ha fornito determinate 
indicazioni che il suo entoura
ge nell'Isola non ha saputo co
gliere, o comunque ha colto in 
modo negativo» Lombardo, 
ddesso, indossa I panni del 
Masaniello e rincara la dose «Il 
risultato di queste elezioni ha 
scongiurato un pencolo: quel
li che 11 Psi siciliano venisse 
colonizzato» 

«L'effervescente» assessore 
non nesce proprio a darsi pace 
per ii trattamento che gli è sta
to mervato e parte lancia in re-

' sta Spiega «Negli altri capo
luoghi siciliani le liste sociali
ste jono siale capeggiate (tagli-
assessori regionali uscenti A1 

Palermo, invece, io sono stato 
relegato a metà lista Questo é 
accaduto perché nel capoluo
go siuiiano si é lavorato su in
put provenienti dall'esterno» 

E allora? «Allora noi (plurale 
malestatis, ndr) mettiamo in 
discussione la qualità della 
guida politica del partito in Si-
e lia» Come dire, adesso biso
gnerà ndiscutcre tutto, com
preso la fallimentare gestione 
d ci garofano al Comune di Pa
le mio «Dove - dice Lombardo 
- non siamo stati in grado di 
creare una sena e valida alter-
n stiva ad Orlando» La posta in 
ptlio è altissima Ci sono in 
ballo quattro assessorati regio
nali la presidenza dell Ars e la 
segreteria regionale dove Nino 
Buttltta. antropologo prestato 
alla politica, potrebbe anche 
aver fitto II suo tempo 

Qu il è i' progetto di Lom
bardo? «Allearsi con i socialde
mocratici del ministro Vlzzini -
che I-anno conquistato due 
seggi in più - e chiedere in no
me dell unità socialista la pre
sidenza della Regione o quella 
dell'Ars» 

Si discute 
sulla nuova 
maggioranza 

• • ROMA. Ad urne ch.use, si 
comincia a parlare delle possi
bili maggioranze per 1 assem
blea regionale siciliana II pen
tapartito ha ottenuto 3 seggi in 
più, arrivando a 65 deputati 
(essi vengono definiti i consi
glieri in Sicilia, regione a statu
to liuto nomo) La De ne ha ot
tenuti 'J in più. Il Psdi 2, uno il 
Psi mentre il Pri ".e ha persi 2 e 
il Pli 1 Nella passata legislatura 
ad un pentapartito organico 
era subentrato un bicolore De-
Psi all'inizio sostenuto da tutti 
i partiti laici, mentre poi il Pli 
pa-ssava ali opposizione La De 
ovviamente dingerà ilgiocoeil 
segretario regionale Calogero 
Marinine ha già detto che vuo
le convocare al più presto il 
ma (sima organo regionale per 
defnire le strategie Nel Irat-
tcn ipo ha dichiaratocne se ap
pai e opportuno partire da do
ve si è conclusa la legislatura 
eie*' il bicolore (39 De e 15 
Pso aggiunge anche che 
•ognune però dovrà essere li
bero di poter discutere con gli 
intirlocuton che vuole» Che 
sigilla7 Una richiesta di chiari
mento i stata già avanzata da 
Pie' ro Folena, segretano regio
nale del Pds 
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